
La Sessualità nella Terza Età 
 
“Dottore comincio a perdere colpi, sarà l’età?”. Questa domanda mi viene rivolta quotidianamente da 
uomini che vedono l’ingresso nella terza età come una possibile causa delle loro défaillance sessuali. 
Molti pensano che il declino della virilità sia un inevitabile conseguenza del tempo che passa, ma in 
realtà un uomo che ha avuto cura di se stesso può avere una sessualità appagante anche in tarda età. 
Non per tutti gli uomini, tuttavia, le cose vanno così, perché la salute sessuale maschile può essere 
danneggiata da numerosi fattori. Le minacce principali derivano da abitudini dannose per la salute 
come il fumo di sigaretta, gli eccessi alimentari e la sedentarietà, solo per citare i più noti. Il fumo, 
come il diabete e l’ipertensione o il colesterolo alto, può provocare problemi circolatori e la comparsa 
di un deficit dell’erezione ne è spesso un primo segnale. Quali le cifre della disfunzione erettile? Si 
stima che, in forma più o meno grave, si manifesti in oltre il 40% dei cinquantenni, percentuale che 
sale al 50% oltre i settanta anni. Anche una riduzione di produzione di ormoni come il testosterone e 
il DHEA, può causare una disfunzione erettile e un calo del desiderio, ma può manifestarsi anche con 
sintomi interpretabili come segni d’invecchiamento (stanchezza, aumento di peso, calo dell’umore, 
osteoporosi solo per citarne alcuni). Conosciuta come andropausa, il suo nome corretto è sindrome 
da ipogonadismo tardivo, questa condizione interessa circa il 7% degli uomini tra i 50 e i 60 anni, 
percentuale che sale al 20% tra i 60 e gli 80 per andare al 35% negli ultraottantenni. Eppure il 73,4% 
degli uomini tra i 60 e i 70 anni, secondo un recente studio del Censis, si dichiara ancora fortemente 
interessato al sesso, percentuale che scende al 39% negli over 70. Cosa fare per mantenersi efficienti? 
E’ ormai noto come lo stile di vita conti in modo decisivo. Non fumare, alimentarsi in modo sobrio, 
fare attività fisica, avere una vita sociale, applicare insomma quel proverbio che consiglia, dopo i 
cinquanta, di “mangiare la metà, muoversi il doppio, e ridere il triplo”. Conta anche la qualità della 
relazione, invecchiare bene insieme comprende il condividere passioni, dedicarsi al corteggiamento 
e alle piccole attenzioni e continuare a baciarsi. La qualità della sessualità nella III età, insomma, 
spesso è l’espressione della cura che si è avuta per se stessi ma se qualcosa non va non bisogna avere 
imbarazzi nel parlarne con il proprio medico o con lo specialista andrologo.   
	


